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Proposte per una didattica delle lingue classiche (II)

GIULIO COPPOLA
PREMESSA

e pagine che seguono vogliono essere la prosecuzione del discorso iniziato nel primo numero di

questa rivista': I'intento ¢ costruire un percorso didattico di lingua greca sulla figura di Prometeo

utilizzando le principali fonti letterarie a nostra disposizione. Nel numero scorso 'attenzione si

era concentrata sul passo del Profagora di Platone (320, 3 e ss.); ora ¢ la volta dei brani esiodei
dedicati al Titano (Opere e Giorni 37 e ss. e Teogonia 535 e ss.). La speranza ¢ di concludere il discorso in
futuro con I’esame del Prometeo di Eschilo”.

1. Hes. Op. 37 e ss.

Esiodo tratta del mito di Prometeo in un due momenti: nella Teogonia (vv. 535 e ss.) vi accenna nel
corso della narrazione relativa all’insediamento di Zeus sul trono degli dei; nelle Opere e i giorni il mito
del Titano ¢ in funzione della vicenda personale di contrapposizione tra il poeta e il fratello Perse. In
questo passo, infatti, Esiodo si rivolge al fratello per metterlo sull’avviso del giusto comportamento da
seguire: nella divisione dei beni paterni, Perse lo ha truffato. L’inganno perpetrato, in effetti, nasconde
un errore ancora piu grave: il fratello dimostra con il suo agire di non aver compreso qual ¢ la natura, il
destino dell'uvomo al quale conviene confarsi. Per illustrare questa verita Esiodo non puo che servirsi
del mito e nella fattispecie del mito di Prometeo’. Vediamo in che termini e perché.
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1 G. Coppola, 'Proposte per una didattica delle lingue classiche', Mosaico, 1, 2014, 20-35.

2 A conclusione di questa breve premessa e rimandando al lavoro precedente circa le questioni metodologiche, I'auspicio di
chi scrive ¢ di poter suscitare un qualche interesse in colleghi che condividono lo sforzo quotidiano di attualizzare e rendere
fruibile per un pubblico di ‘nativi digitali’ aspetti della civilta greco-latina, ragion per cui saranno ben gradite riflessioni,
critiche, proposte in merito da inditizzate alla posta elettronica di questa rivista (tivistamosaicoquercia@pvitgilio.it).

3 (. G. Guidotizzi, 'Introduzione', in Esiodo. Opere ¢ Giorni. Lo scudo di Eracle, a cura di S. Romani, Milano 1997, VII: «Le
Opere ¢ i Giorni propongono un utilizzo del mito funzionale al suo fine didascalico. e immagini di Esiodo sono infatti
strumenti di conoscenza, modalita di descrizione del reale che conducono alla comprensione di una saggezza quotidiana
attraverso il linguaggio visivo del racconto mitico, destinato a un pubblico di ascoltatori e non di lettori»

4 xAfjpov: il xAfjpog in origine indicava il pezzetto (cfr. xAdw, ‘rompo’, ‘spezzo’) di legno, la pietruzza o qualsiasi altro
oggetto venisse utilizzato per ‘tirare le sorti’ interrogando in tal modo la divinita. In generale, indica ‘sorte’; in questo caso
individua ‘cio che si ha per sorte’ e quindi ‘bent’, ‘eredita’, ‘lotto’.

5 ¢dacsdpeSa: indicativo aor. 1° pers. plur. con doppio 6 da Saréopon (cfr. anche Satopon), /. ‘divido’. 1l soggetto ‘noi’
¢ costituito da Esiodo e il fratello Perse.

¢ ¢pdperg: imperfetto 2° pets. sing. da @opéw, frequentativo di pépw. Il soggetto & Perse.

Tpéya: forma avverbiale, /az. ‘valde’.

8 xvdaivwv: participio pres. da xvdaive (da xB8og, ovg, ‘onore, fama’), ‘onoro’, ‘celebro’, in questo caso ‘lusingo’ con
accusativo.

? Basrdifjag Swpogayovg: accusativo plur. masch. dwpogdyovg da 8dpov + rad. eay- del verbo politematico é63im
(aor. payov), lat. ‘edo’.

10 Sudssan: infinito aor. di Suedfe. Qui si allude alla procedura arcaica di amministrazione della giustizia (nel passo 8ixnv
deve indicare il processo) in base alla quale la disputa tra le due parti veniva risolta dal giudizio insindacabile di giudici-sovrani,
evidentemente non sempre impeccabili nella loro onesta e nelle loro decisioni.

1 ymou: vocativo plur. da vy (negazione) + &rog, cfr. /at. ‘infans’. Nota associazione tra linguaggio e senno: mancando

'uno, manca anche l'altro; per questo motivo vAiog pud essere tanto ‘di tenera etd’, “fanciullo’, tanto ‘sciocco’.
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2¥sasw : perfetto indicativo 3° pers. plur. di oida.

13 §om mALov Tjpsv mavTog : interrogativa ind. con il verbo ‘essere’ sottinteso. Lat. ‘quam melior dimidia tota parte sit’.

14 8oov... dverap: ordina: Ssov péy Sverap &v paddyn T xal &6eodéde (verbo ‘essere sottinteso’). dverap=
XPNSov. paAdym e dsebdelog sono due piante, la ‘malva’ e Iasfodelo’. La malva ¢ un genere di pianta erbacea con
fiori di colore tra il lilla e il rosa, mentre I’asfodelo presenta fiori bianchi a grappolo e foglie lineari. A dire di Aristofane
(Piuto 544), la malva poteva sostituire il pane, ed anche la radice dell’asfodelo era commestibile. Il senso del discorso di
Esiodo appate chiaro: anche alimenti poveri come la malva e 'asfodelo sono preferibili a grandi ricchezze ottenute, peto,
con linganno. Non va dimenticato, pero, il fatto che la malva e I'asfodelo venissero offerti a Delo come ricordo dei cibi
primitivi (Plut. Mor. 158a) e di essi si nutrisse Epimenide per evitare la fame e la sete (Epim. 3 B 5 D.K. =T 27-29). ].C.
Capriglione sostiene che queste piante siano cibo che mette «in contatto con la divinita, fungono da medium tra umano e
divino» [‘La malva e I'asfodelo’, in Epimenide cretese, a cura di E. Federico — A. Visconti, Napoli 2002, 43.

15 B{ov: ‘mezzi di sussistenza’.

16 27’ fipor: Zat. ‘uno die’.

17 ¢pydosato: seconda pers. sing. dellottativo aor. da épydfopat. L’ottativo si spiega per la presenza di xev (= &v):
apodosi di un periodo ipotetico di terzo tipo, della possibilita.

18 o7e: congiunzione con valote consecutivo; regge 'infinito £ew che ha come soggetto se e come complemento oggetto
sottinteso 3lov.

19 50gig: crasi per xod eig.

2 %ol qepyov é6vra: proposizione concessiva espressa con il participio €0vra da tiferire a se. &epyov: aggettivo da &-
(ptivativo) + &pyov.

2t qfpa: avverbio, /az. ‘statim’.

2 nddov: ‘timone della nave’.

B xamvod: ‘fumo del focolare’.

% naradelo: cong. aor. 2° pers. sing. da xarariSnp con valore potenziale (ke = &v).

% drdAorro: ottativo aor. medio da &mdAAvp, all’attivo /at. ‘perdo’; al medio ‘pereo’.

2 fimdvawv: genitivo plur. di Huiovog, ‘mulo’.

27 radogpydv: aggettivo gen. plur. da 7ada- (cfr. TAfjvon) + Epyov.

28 xoAGAPEVOS: participio aor. da yewldw = dpyifopat.

2 gpest fiow: dativo plur. con aggettivo possessivo.

30 g7 6T

3 pw: adTov (Zeus).

32 ¢Eamdrnse: indicativo aor. di éanardm = doAda.

3 qyxvlounTng: aggettivo, nom. sing., ‘dai tortuosi consigli, astuto’ (= &yxdAog, ‘curvo, storto’ + ufj7ig). Attributo di
Prometeo anche in Th. 546.

3 robvexa: crasi per 708 Evexa.

3 ¢pnearo: indicativo aot. di pnddpm, cft. /at. ‘meditor’.

% xndea Avypd: accusativi neutri plurali di xfjdog Avypdv = Abzn yadexn). L'espressione torna al v. 95.

3 xpte: indicativo aor. senza aumento di xpUmrw. Cos’é in una chiesa la eripta?

38 &vg: dyaddg.
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¥ ExAede: indicativo aor. di ¥AénTe; ha come complemento ogg. sott. TBp. Chi & il ckptomane?

40 Aog mapd pnmdevrog: anastrofe per mapd A0g UNTIOEVTOS. PNTIOEVTOS: aggettivo genitivo sing. da pn7delg = 6
Exwv 7N pijmw (cfr. v. 104).

gy %ol vapdnxu: ‘nel cavo di una ferula, di una canna’.

2 reprinépavvov: attributo di Zeus, ‘fulminatore’.

B70v = adTGV. accusativo retto dal participio yoAlwsdpevog.

# vepednyepéra: epiteto omerico di Zeus, ‘adunatore di nubi’. Da ve@édn + &yeipw. Nota il suffisso dei nomina agentis —
ms.

45 TareT0vi0n: vocativo. Nota il patronimico in —8.

# Arepomedoag: participio aot. di imeponete = §oAdw. 1l patticipio (cosi come xAédag) & retto da yaiperg.

¥ 6ol 77 adT®: Jat. tibi ipsi’.

B xfjpae = SAedpog.

¥ 701g = adroig (dvdpdow).

0 réprevron: congiuntivo pres. di Tépropat = xaipw. Il congiuntivo si spiega per la presenza di xev (= &v).

51 dpoayam@vreg: participio pres. nom. plur. da concordare con &navreg da dppayandon (= dpeayamdie), composto
con preposizione di ayandw. Il verbo regge I'accusativo £0v xax0Ov.

52 ¢yédasse: indicativo aot. omerico con doppio 6 da yeAdo.

5 “HeonsTov: accusativo a cui va legato epiteto epico mepixdvrog (/t. ‘valde notus) in dipendenza di éxélevse. Cfr. /at.
Jiubeo' con I'accusativo della persona a cui si comanda.

34 p8e1: dativo di B8wp.

5 @bpew: infinito pres. retto da éxédevse di @bpw = piyvopt

56 €v: avverbio, ,intanto’.

57 $épev: infinito aor. di FiSmuu.

58 glg dma gionew: ‘rendere simile alla vista’.

¥ grnpaTov: aggettivo da £pdo.

0 Srdasufjsat: infinito aor. di Stdasxw retto sempre da éxédevse.

1 roAvdaidadov 1670V beatvew: ‘tessere la tela variopinta’.

02 gpyadéov: aggettivo acc. sing. masch. = §ewdg.

0 yvio0Bdpovg peredwvag: aggettivo (da yviov, ‘membro’ + Bi¥pwsxw, ‘divoro’ = ‘che consuma le membra’) e
sostantivo (ueAedwvn = é¢mpéder, Mt ‘cura’).

4 yebweov < wbwv, xovds.

65 gnixdomov { xAénTo.
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 Hvoye: imperfetto ind. di dvdryw = Oppdm. Regge Iinf. Sépev che ha come sogg. ‘Eppeiny.
7 ramTopov: acc. sing. apposizione di Ermes = &yyelog.
8’ Apyerpévrnv: epiteto epico di Ermes ‘Argifonte’ letteralmente ‘il rapido messaggero’.
0’ Apgryvnerg: epiteto di Efesto, ‘ambidestro’.
70 {xgAov: aggettivo acc. masch. sing. forma ionica per eixglog = dpotog.
71 L . . ’ I >
{@ce: indicativo aor. senza aumento da {ovvop, /. ‘cingo’.
2 mérn: Jat. domina’.
73 8ppovg: ,collane’.
7 xpot: dativo omerico di xpag, xpwTog, ‘pelle’, in questo caso ‘collo’.
5 v = adT)v (Pandora).
0 xadMxopou: epiteto omerico composto da xaddg + xéun, ‘chioma’.
7 sré@ov: imperfetto ind. senza aumento di 6T€Qw = 6TEGAVOW.
8 glapvoicw: aggettivo dat. neutr. plur. di elapvdg ionico per elapderg, esca, dev, ‘primaverile’ Eap).
7 ot = ad7i).
80 xpol xdspov épnppose: indicativo aor. di £p-apudéle (cfr. &ppovia) con compl. ogg. ¢ dat.; letteralmente ‘adatto
ornamento al corpo’.
81 ~f — 5~
ol = ad7f).
82 g7 desou: dativo plur. con valore locativo di 67fjS0g = Supdg.
8 aipvifovg: aggettivo acc. masch. plur. di aipdA(1)og, @, ov, ‘seducente, insinuante, astuto’.
8 7¢b&e: indicativo aot. senza aumento di 7ebyw = morw.
8 BapuxTdmov: aggettivo gen. masch. sing. riferito a Adg da Bapd-xrvmwog, ‘dal cupo tuono’, ‘risonante’. Chi & il
baritono?
8 Sfjxe: indicativo aot. cappatico senza aumento di T{Smp.
87 G fio1v: d 3vdpd dati h. plur., ‘laborioso’
&Aenosijsw: concordato con &v8pdsy, dativo masch. plur., laborioso’.
88 2N ... . . ’ 5 7 ~ ; ’
aimov: aggettivo acc. masch. sing. concordato con §0Aov da aimvg, elx, © = yadexog.
8 ¢&eTédecsev: indicativo aot. con doppio —6— di é§eTedém, lar. ‘petficio’.
% &yovra: patticipio pres. acc. masch. sing. concordato con ’Apyelpévrny che regge Paccusativo §@pov; cfr. /. ‘dona
ferens’.
9 g¢ppdoad(o): indicativo aor. medio di @pdw, al medio con il valore di sxéxropat, povrilm.

46



Giulio Coppola
Proposte per una didattica delle lingue classiche 1I

8éEacSon” nap Zmwog ‘Orvpxiov, dAN dmomépmwery
5 7 94 ’ 4 \ ~ 7 95
gEomicm ', PN mov TU xaxOv IvnTOisL YEVNTAL
>\ a 96 4 (34 \ \ 3 b I4
avTap 0 de€apevog, 07 81 waxov ely’, EvOngse.
IIpiv pev yap {deoxov” éxi ySovi @BA’ dvdpdnwv 9o
9 ~ ~
vésow &rep” TE xaxdV xal drep yadewolo mévoro
4 9 5 > 7 e/ 5 4 ~ 100
Vo T apyadéwv, ol 7 avdpdst xfjpag’’ Edwxav.
3 101 \ bl 4 \ 4 102
[aida'” yap &v xaxdrnm BpoTol xaraynpdsxovsw ' ]
~ 3 ~
&AAX yov) xelpesst midov péya THR” doelodoa™

1) dvSpdmotst § dprsaro'”

107

goxE00g xndea Avypd. 95

potvn 8 adréh ' "Eaxig év dpprxrorst'” §épotswy
Ev8ov'” Fpewe'"” x{Sov Ho yelreow' 008¢ Fpake'”
¢&énn' npdsSen'! yap EnépBade ndpo xi{Soro
[aiyiéyov'” BovAijor Ardg vepeAnyepérao].
Ao 8¢ popila Avypd a7’ dvIpdmovg dAdAnTon''™ 100
mAein'” pev yop yoia xoxdv, Thein 8¢ SdAascar

~ 118 > ’ 5 y e ’ o > 9\ \
vodsor 8’ avIpdTOIsY €@ HREPT), &1 & £xL vuxTl
adréparor’”’ porrdor™ xaxd Ivnroist eépovsat
s1yf), émel poviyy éEetdero’ pnriera'™ Zetg.

2ol = ad7d.
9 §éEasSon: infinito aor. di Séyopon (cfr. /at. ‘accipio’) retto da ewne (aor. con aumento senza contrazione).
9 ¢€omicw: avverbio, ‘indietro’.
% pévnron: congiuntivo aor. di ytyvopon in dipendenza di p

yévTan: congi . di ylyvop p ).
%5 = 8@dpov.
97 Twesxnov: imperfetto ind. con suffisso —sx- iterativo da {&o.
% vé6ev &Tep: preposizioni correlate che reggono i successivi genitivi (= &vev).
9 yotdswv: cos’é il nosocomio?
100 »fjparg: accusativo femm. plur. di xfip e Rfjp, xnpdg = Sdvazog.
101 ofapar: Jat, “statim’.,
102 / e . , _ \ ‘ S

®aATAYNPAGKOVGY: indicativo pres. di xaTaxynpasxrw = yepatog yiyvopatr. Da notare il suffisso —6x- proprio dei

verbi incoativi.
103 r@p(a): accusativo neutr. sing., ‘coperchio’.
104 gpedodsa: participio aor. nom. femm. sing. di dp-opéw.
105 ¢3¢ é8arg(e ): indicativo aor. di sxeddvvopt = sxeipaw.
106 ¢psaro: indicativo aor. medio di pdopan, in questo caso con il valore di rapasxevafm.
107 ap76S: avverbio, ‘.
108 §pprjmTorst: aggettivo dat. masch. plur. da &-ppnxrog (X priyvom, ‘rompo’, ‘spezzo’).
109 gy§ov O #w.
10 Engrve: indicativo aor. di péve, /at ‘maneo’.
M ygideswv: dativo neutr. plur. di xetdog, gog/ovg, ‘labbro’, in questo caso ‘otlo’ del vaso (xtSov).
12 $6page: avverbio di moto = & 70V Svp@v.
113 gEémrn: indicativo aor. di éxméropon.
114 pdsdev: avverbio di tempo = mpiv.
115 aiiyidyov: epiteto omerico di Zeus, ‘egioco’, ‘che tiene lo scudo’.
116 grgAnTau: indicativo petf. di dddopot = Aavdopo.
17 Agin: aggettivo nom. femm. sing., forma ionica dell’attico @A éwg, «, ov, /it ‘plenus’.
118 yoBsol = vdsot.
19 3376 . : : ‘ ,

QOTONQTOL: aggettivo a tre ma anche a due uscite nom. femm. plur., /. ‘sua sponte’.
120 ~ . : : . ’ _ sa 7

eolrdat: indicativo pres. di polTam = aAdopat.
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121 ¢EeteTo: indicativo aor. di éEmpéo.
122 ymrieTa: epiteto di Zeus = unmderg (cfr. v. 51).

123 gy pivovro: imperfetto di xpivopor. Qui i critici non solo del tutto sicuri di cosa indichi quest’espressione esiodea, ma
possiamo tradurre ‘dirimevano la contesa’. Il verbo in questione propriamente significa ‘distinguere, separare’; come
significato derivato dal primo troviamo ‘scelgo, preferisco, giudico, stabilisco’ con la precisazione, pero, che si tratta di
un’operazione che avviene dopo una ‘distinzione’, una ‘separazione’. In senso tecnico-forense, ‘giudico, emetto sentenza’.

Da ricordare il composto broxpive che al medio si traduce ‘rispondo’ e nel lessico tecnico teatrale ‘rispondo, sostengo la
parte di, rappresento’. Di qui il nostro ‘ipocrita’: sai spiegare perche?

124 Mnxdvn: complemento di stato in luogo. Mecone = Sicione, citta presso listmo di Corinto. Si tratterebbe della piu
antica citta greca (Cronaca di Castore di Rodi FGrHist 328 F 92; vd. il lavoro di J.-P. Vernant del 1982, 49 citato alla nota 235).
125 wpdopove: aggettivo che si compone della preposizione mpé + radice ppev-/ppov- che trovi in termini quali @pfjv,
PPOVE®, OGPV, GOGPOSHVN.

126 §asadevog: participio aor. con doppio ¢ da daréopan (cfr. anche dadopan), Zaz. ‘tribuo’.

127 mpotSmxe: indicatico aor. di wpoTidSnm, /. appono’. 1l soggetto ¢ Prometeo sottinteso. Ricorda che le preposizioni
mepl, dpel, Tpd con i verbi composti non perdono la vocale finale, anzi con =pd si pud avere anche la contrazione tra la
vocale della preposizione e la vocale dell’aumento.

128 ¢Eamapionwy: participio pres. da éEanaplonw = ¢Eanaran, inganno’. Cfr. dxdrn.

129 7¢ pév: 76 Ari, dativo d’interesse da contrapporre al successivo 7oig §'...

130 s pxarg: accusativo plur. di 6ap§, -prog = xpéag, npéaTog.

Bl gyxara mlova Snpd: accusativo plur. con dat. sing, ‘viscere ricche di grasso’. Attenzione a non confondere Snud con
il dativo di 8fjpog, ov.

132 ¢y pwd = &v déppamt.

133 yas7pl Boetn = yasTpl 708 Bodg.

134 701g &’...: sottinteso dvIpdmorg.

135 dsréa: accusativo plur. di dsT€ov, Jat. ‘os, ossis’. Cos’e Iosteoporosi?

136 §oAiy émi Téyv: anastrofe per éxi Téxvr) S0AlY), /it ‘arte dolosa’. La formula ritorna in clausola al v. 555.

137 e0ericag: participio aor. di e0e7ilw, ‘dispongo bene’.

138 gpyér: aggettivo in dat. sing. = Agvx@.

139 eposéerne: indicativo aor. di un composto di Aéyw. Nota 'aumento senza contrazione.

140 TazeT10vidn: vocativo. Nota il patronimico in —8.

U mgvrav dprdeixer’ dvdxrov: (ordina &pideixer’ dvdurwv mdvrov) &pideixer(e), vocativo da dpisTog +
Setrevop, /at. illustris’.

42 & mémov: vocativo di Témwv, -ovog. Propriamente significa ‘cotto dal sole’ e quindi ‘maturo’ ovviamente in riferimento
ad un frutto. In senso traslato, ‘dolce, mite, caro’, ma anche in cattivo senso ‘molle, effeminato’. L’espressione torna anche al
v. 560.

143 y¢: con valore di interiezione.

4 grgpolNAag: avverbio = mapd dixnv. Composto da aggettivo che deriva da é7epog + {Aog, propriamente ‘che ha
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altri gusti, altri amori; che pende per una parte’.
145 S1eddccao: seconda pers. dell'indic. aor. di Srudaréopan.
146 epropéwv: participio pres. di xepropée = xarayeddw.
47 &pdrra: aggettivo acc. plur. neutro da a-(privativo) + e3ive/e3iw, ‘mi consumo, vengo meno’. Cfr. ¢disrg, 07og,
1, 0v. La formula &p3hra pndea €i8dg titorna anche al v. 561.
M8pndea: accusativo plur. neutro da pfjdog, ovg, /. ‘consilium’.
4 70v = abTov.
150 gyyvdopnTng: aggettivo, nom. sing., ‘dai tortuosi consigli, astuto’ (= &yxdAog, ‘curvo, storto’ + pfiTig). Attributo di
Prometeo anche in Op. 48.
151 xa: avverbio = 1)8éwg.
192 ¢rmiperdnocag: patticipio aor. di émperddw = yeAdo.
153 A 3e70: indicativo aot. senza aumento di Aav3dvo; cfr. /az. latet’. Regge il genit. Soding Téxvng.
154 5301678 vocativo sing. di un supetlativo senza grado positivo, da ®580g, ovg, ‘onore, fama’.
155 adgryeverdv: genitivo plur. di un aggettivo in relazione con Se&v, da detl + ylyvopon.
156 7&v = Hv genitivo partitivo.
157 €Agu: imperativo aor. di alpéw
158§ Ly : . - - . e, 3
OmmoTEPNV: accusativo femm. sing. (sottinteso poipa) del pronome/aggettivo indefinito omoTePOg, «, OV = lat.
‘utervis, utetlibet’.
159 Avvoinse: indicati Co / - s L ,
Ayvoinse: indicativo aor. di &yvoréw, forma epica per &yvoéw (a- privativo + yiyvdoxwm ).
160 §s6e70: imperfetto di Sssopout = dpdw.
161 g\ é i . - e . . , o,
Tedéesdar €pedde @ costrutto corrispondente alla perifrastica attiva latina. Tedléesdar = yryvesdor.
162 2escd R . ;
aveideTo : indicativo aor. di avaipéo.
163 grerpap: sostantivo neuttro, ‘olio, unguento’; in questo caso ‘grasso’.
164 ydoaro 8¢ @pévag: indicativo aor. senza aumento (da ywSponr = dpyifopan) con accusativo di relazione.
165y 6Aog¢: nominativo maschile sing. = dpym.
166 Y%g70 : indicativo aor. di ixvéopon = /at’eo, venio’.
167 ¢ 70B = &x TovTOUL.
168 oBAar: nominativo plur. neutr. = yévog. Da glw; stessa radice di pvorg.
169 ya{ovs: indicativo pres. di xatw, ‘bruciare’. Che vuol dire in italiano ‘espressione caustica’™
170 271 Bopdv = éxl Bopdv Junévrov. Junévrov ¢ aggettivo da Svnerg, ‘profumato, odoroso di incenso’. Da S,
‘sacrificare’ nel senso di ‘far fumo’ bruciando qualcosa.
171 by S 4 . . . . d- pd S 4 — 4
OxSMsag : participio aor. di 0xFéw = yoopor.
172 ye@ednyepéra: epiteto ometico di Zeus, ‘adunatore di nubi’. Da vegéAn + &yeipo. Nota il suffisso dei nomina agentis —
ms.
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Sadarénw’® yeipesst xaréoyede’”, Sadpa 18é6Sa % 575

173 0bx &pa mo @ ‘non certo’.

174 §oAing émeAiSeo Téyvng: variante dell’espressione sopra trovata al v. 547: §oding 8’ od MjSero Téxvng.

175 Sfimerra: crasi per O + Emerra, ot ‘deinde’.

176 pepvnpuévog: participio medio del perf. di pipviisxw. Regge il gen. x6Aov.

o pedinocu dat. plur. di peo, ag 'frassino, in generale 'legno’.

178 pévog: accusativo neutro sing. = p@pn).

179 Zupog... dxapdroro: genitivo sing. di xBp dxapavrog, /. Ggnis indefessus’.

180 yagrrovswy: indicativo pres. di un verbo omerico pet oixéw.

18y = adrov (Zeus).

182 gEamdrneev: indicativo aor. di é§arardm = §ordw.

183 3¢ = drya30g.

184 rnAéonomov: aggettivo a due uscite dall’avverbio TnAo® (= lontano, ¢ 'felevisione') + sxoméw (cfr. radice /at. —spec
presente in termini quali ‘inspicio’, ‘conspicio’, ‘despicio’). Cosa ha a che fare quest'aggettivo TnAésxomog con il nostro
‘telescopio’?

185 ayyM)v: accusativo sing., ‘splendore’.

186 &y %01 v&pIMset: Lin una canna vuota’.

187 §axev: indicativo aot. senza aumento di d&xvw, ‘mordo’.

188 yg16Sn: avverbio, /. ‘funditus’.

189 Supov: accusativo di relazione.

190 ZHv’ vinBpepémmy: accusativo. OPp1Bpepérnv: da Ypog (cosa sono nel lessico geografico le isipse?) + Bpépo
(“fremo, rimbombo, /az. ‘fremo”) + suff. —ng.

191 7ep&ev: indicativo aor. senza aumento di Tedyw = TPATTO.

192 sépmAacse: impetfetto senza aumento da sup-nAdss® = Rolw, /it fingo’.

193 mepixdvrog "Aperyviieig: si tratta di Efesto: secondo alcuni zoppo’; secondo altri ‘ambidestro’. mepwdvrog = /at.
‘valde illustris’.

194 aidotn): aggettivo dat. sing. femm. da aid@g, ‘vergogna’, ‘timore reverenziale’, ‘pudore’.

195 ¥xedov = gixelog, da Eowna; /ar. 'simile’ (regge il dat. zapIéve aidotr).

196 thoe: indicativo aor. senza aumento di {dovvop, ‘fasciare’.

197 yAavndmig: epiteto omerico di Atena, ‘dagli occhi cerulef’.

198 &pyvoén éo3fjTu: dat. sing., /at. ‘candida veste’.

19 oz %pfidev = éx xe@adijg £¢ modag.

200 yeadbmrpny Sondadénv: accusativo femm. sing. di sostantivo derivato dal verbo xaddmre (/at. ‘celo’) e aggettivo
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derivato da Aaidadog.
W01 yaréoyede: indicativo aor. da waTéyw, lt. ‘pono’.

202 Sabpo 16€63on: sostantivo neutro sing. (da Savpdlm) che regge inf. aor. di Opdw, /at. ‘mirabile visu’. La formula torna
anche al v. 581.

23 anol 8¢ ol: duel 8¢ abTH.

204 ygoImAag: aggettivo accus. plur. masch. di veoSmAng, ég (véog + SdANw, fiorisco. Cft. in italiano ‘tallo’, germoglio).
205 gvYea moing: apposizione in accusativo con genitivo, /. “flores agti’.

206 jpgpTovg: aggettivo accus. plur. masch. ineprdg = yapteg.

27 mepiSnxe: indicativo aor. senza aumento di keprriSmut che regge xaprior, dat. sing. di xdpoa (= xe@adn).

208 ypuGEny: aggettivo accus. femm. sing. di ypvseog, éa, gov. Cos’¢ una statua crisoelefantina?

29 ne@aAfjerv: dativo sing. epico = &v xe@ali).

20 ad70g: Jat. ‘ipse’.

21 gexnoag: participio aor. di dsxéw = Tevyw.

212 adaunst: dativo plur. ionico con valore strumentale di Taddpn = yeip.

23 yap{épevog: participio presente con valore finale, ‘per ingtraziarsi’. Regge il dativo.

2477 8 v = €v ) (o7e@dvi)).

215 zergdyaro: indicativo piuccheperfetto senza aumento di 7ebyo.

216 §oridada wOAAX ... xSl nominativo neutro plur., ‘molte fiere variopinte’.

27 §oa... dewwa: accusativo neutro plur.

218 7@v: genitivo pattitivo.

219 &nro: imperfetto medio di &w = mvéo.

20 Yoopdosia... £0wxoTa: accusativi neutri plur. concordati con TOAAG.

21 pwviesswy: aggettivo dat. plur. legato al participio {woisw. Da o), 7g.

222 A0V won0v: ossimoro. Sul valore e Vimportanza di questa figura retorica, vd. Guida alla lettura.

23 GyoAdopévny: participio pres. medio passivo da dydddm, ‘onoro’, ‘celebro’; ma al medio, ‘mi compiaccio’, ‘vado
superbo per’, con il dativo; si riferisce a Pandora ed ¢ il complem. ogg. di §dyay(e).

24°ORppomdrpng: epiteto di Atena, “figlia del possente padre’.

25 aiizv: aggettivo acc. masch. sing. da oadzmdg, glo, 6 = yadenog.

226 dprfyavov: aggettivo acc. maschil. sing. da &-prixavog (= &-vixn-rog).

27 ¢ 7hg = €% adThC.

28 §nAurepdov: comparativo gen. femm. plur. di Sfidvg, ewx, v (opposto di &penv, maschile); qui il comparativo
contribuisce a connotare negativamente la stirpe delle donne, ‘effeminate, eccessivamente molli’.
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31

ovdopévng Ileving® od sdpeopor”; dara Képowo™,

3.

Guida alla lettura.

Una volta effettuata la lettura combinata dei due passi esiodei, ¢ possibile giungere alle seguenti

235

conclusioni™.

In primo luogo, la vicenda si snoda in tre momenti fondamentali. Nel primo ad essere
protagonista ¢ Prometeo che opera il primo sacrificio dividendo in modo fraudolento le parti
del bue sacrificato e provocando la reazione di Zeus che sottrae agli uomini il bios. Ne segue il
secondo momento: il furto del fuoco da parte del Titano per consentire al genere umano di
poter sopravvivere; va sottolineato il parallelismo tra la sottrazione del bios ad opera di Zeus ¢ la
concessione del fuoco per mano di Prometeo. Se, infatti, al bios corrisponde il fuoco vuol dire
che 'uomo ¢ uscito dalla condizione felice in cui tutto ¢ concesso in maniera automatica e senza
sforzi da parte della natura e deve iniziare ad industriarsi per sottrarsi al bisogno. Infine, il terzo
momento: la ‘fabbricazione’ di Pandora, la prima donna, responsabile del diffondersi tra gli
uomini di tutti i mali, ma anche ‘male necessario’, visto che senza di lei la stirpe degli uomini
non potra riprodursi. Di qui la definizione »aA0v xaxov adoperata da Esiodo(Theog. 585) per
Pandora, quasi a rimarcare 'ambiguita, l'oscillazione tra estremi elemento caratterizzante del
mito: 1) il ‘benefattore’ Prometeo (che ¢ sempre connesso al suo contrario Ep/meteo) ¢ davvero
tale visto che ¢ il responsabile dell’ingresso tra gli uomini di mali prima assenti (la morte, la
fame, il lavoro, la donna)?; 2) il lavoro, necessita che sopraggiunge successivamente al primo
sacrificio di Prometeo, appare inevitabilmente come una punizione da scontare per 'uomo, ma
contemporaneamente ¢ lo strumento tramite cui quest'ultimo diviene piu caro agli dei (quasi
una sorta di preghiera, Op. 308-9).

Ma qual ¢, in definitiva, il senso del mito? «In un certo modo, il racconto spiega la creazione
dell’'uomo. Questa creazione ci viene presentata come una separazione degli uomini e degli dei
che prima vivevano confusi insieme»™. E dunque questa 'ambigua funzione del Prometeo
esiodeo: consentire che 'uvomo definisca la sua dimensione. Alla luce di questa considerazione si
capisce perché il Titano separi la parti del primo bue sacrificato: ¢ necessario, infatti, distanziare
le sorti dei mortali (destinati non a caso a nutrirsi di carne deperibile) da quelle degli immortali
(per i quali ci sara il fumo immarcescibile). I diverso nutrimento segna anche la ‘nascita della
morte’ per gli uomini e apre la strada ad una serie di peculiarita tutte umane: la necessita del
lavoro per sopravvivere (mentre prima la natura produceva tutto spontaneamente),
I'ineluttabilita delle malattie e 'ambiguita della donna.

Ma che c’entra il mito di Prometeo con la Teogonia e le Opere ¢ i Giorni? In effetti, ¢ possibile rinvenire
una logica che spieghi come mai il poeta di Ascra abbia introdotto in due diversi contesti il mito di
Prometeo. Nel primo caso (la Teogonia) la leggenda in questione trova collocazione in relazione

229

dAol1év: aggettivo nominativo neutro sing. di dA06g = movnpdg. Cfr. SAAvpt.

20 wefjpor = Admn), droyia.

B yogrqovsat: participio pres. nom. femm. plur. da voierdm = oixéw.

232 [Teving: personificazione della evia/n, opposto di AoBrog.

23 shppopot: aggettivo a due uscite, in questo caso femminile. Cotrisponde a éraipot.

234 Réporo: gen. sing. ‘Sazietd’.

235 Fondamentali, a nostro avviso, per linterpretazione dei brani proposti gli studi di J.-P. Vernant e M. Detienne (J.-P.
Vernant, ‘Il lavoro e il pensiero tecnico’, in Id., Mito ¢ pensiero presso i Greci, Totino 19782 [tr. it. di Mythe et pensée chez les Grees.
Etudes de psychologie historigue, Paris 19712); M. Detienne, ‘Pratiche culinarie e spitito di sacrifico’, in M. Detienne — J.-P.
Vernant, La cucina del sacrificio in terra greca, Torino 1982, 7-26 [tr. it. di M. Detienne — J.-P. Vernant, La cuisine du sacrifice en pays
grec, Paris 1979]; J.-P. Vernant, ‘Alla tavola degli uomini. Mito di fondazione del sacrificio in Esiodo’, in, M. Detienne — J.-P.
Vernant, op. cit., 27-89.

236 J.-P. Vernant, ‘Il lavoro e il pensiero tecnico’, art. cit., 275.
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all’affermazione del regno di Zeus: in altri termini, la definizione precisa della condizione umana come
cosa diversa da quella divina ben si adatta all’arrivo del Cronide al potere in quanto ¢ proprio allora che
l'universo si fa configurando come noi lo conosciamo (e cio¢ con gli déi e gli uomini che occupano
posizioni parallele tra loro). Nel secondo caso (le Opere ¢ i Giorni) si giunge al mito di Prometeo per
indicare a Perse (ma in definitiva a tutta 'umanita) la giusta condotta di vita e cio¢ la necessita
dell’accettazione del lavoro (onesto), della fatica, della morte, della donna come caratteristiche
consustanziali alla condizione umana. Ed ¢ proprio questa funzione ‘formativa’, questa dimensione
sapienziale svolta da chi diceva di essere stato investito del ruolo di poeta da parte delle Muse, a
rimarcare 'importanza della figura di Prometeo in Esiodo: quest’ultimo, infatti, si serve del Titano e
delle sue peripezie per illustrare grandezza e miseria, forza e limiti della condizione umana.
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